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N on è una partita imparentata
con lo scudetto, ormai nelle
mani della Juve, al massimo

con la zona Uefa. Ma è una partita
che può chiarire molto sul futuro
immediato del calcio aRoma.Mi ri-
ferisco al derby che questa volta è
davvero una faccendacittadina,es-
sendo le due squadre troppo lonta-
nenonsolodalla Juvemaanchedal-
le sue inseguitrici. La Roma, addirit-
tura,deveancheguardarsi le spalle:
la salvezza non sembra un proble-
ma, ma potrebbe diventarlo. Mi
sembra inutile, a sei giornate dalla
conclusione, riesaminare le ragioni
del fallimento dei giallorossi e della
lungacrisideibianco-celesti. Ipresi-

denti delle due società hanno eso-
nerato i tecnici sui quali avevano in-
vestitomoltodel loroprestigioedel
loro denaro, il franco-argentino
Bianchi ed il boemoZeman. Sensi e
Cragnotti hanno dovuto richiama-

re due figure carismatiche come
LiedolmeZoffper tentaredisalvare
il salvabile. Sono particolarmente
felice che Zoff, un uomouniconella
storia del nostro calcio contempo-
raneo - e posso dirlo per aver fatto

parte della sua Nazionale che andò
alle Olimpiadi di Seul e per averlo
avuto sulla panchina della Juve - ab-
bia riportato la Lazio in una posizio-
ne di classifica almeno decorosa. Io
spero che dal derby Roma e Lazio
prendano slancio per costruirsi un
avvenire migliore. Cragnotti ha in-
seguito inutilmente Ronaldo, e poi
ha preso Mancini che è un grandis-
simo artista ma deve essere soste-
nuto da un modulo che permetta
anche alla squadra di sopportarne i
periodi di scarsa vena. Ma non mi
sembra che siano state avviate trat-
tative per rafforzare la difesa ed il
centrocampo, due reparti merite-
voli di revisione urgente. Da parte

sua, Sensi continua ad aspettare la
rispostadiTrapattoni,ma sequesta
sarà negativa, come pare, in quale
maniera potrà rimediare? Medita
sul serio di affidare la rifondazione
della Roma a Zeman, reduce dalla
disavventura laziale? E se è così per-
ché la Roma ha già acquistato gio-
catori come il brasiliano Paulo Ser-
gio, senza aver ascoltato il suo futu-
ro tecnico? Insomma, il mio invito,
per rivedere le romane ai vertici di
un campionato che non può essere
monopolio di Milan, Juve, Inter e
Parma, e che si tenga conto soprat-
tutto delle indicazioni degli allena-
tori. In modo che se sbaglieranno
saràpiùsempliceintervenire.

IL CAMPIONATO

Roma-Lazio, un derby
per la ricostruzione

MASSIMO MAURO
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«È successo qualcosa che
tutti speravamo potesse
avvenire ma che
ritenevamo poco
probabile e che aveva
indotto al pessimismo
iniziale. Ma Bruce Lytle si è
dimostrato un vero mago
e ora per Kanu la speranza
di tornare a giocare c’è». Il
professor Bruno Carù,
presidente della Società
Italiana di cardiologia
dello sport, è appena
tornato da Cleveland,
dove ha partecipato, con il
vicepresidente dell’Inter
Gianmaria Visconti di
Modrone, ai controlli
sull’asso nigeriano,
bloccato in settembre per
i problemi alla valvola
aortica e operato in
novembre da Lytle. Ma
quali possono essere i
tempi di recupero per
Kanu? «Gli americani sono
bravissimi - dice Carù - ma
noi dobbiamo
comportarci cautamente.
È fuori di dubbio che la
speranza di recupero c’è.
Kanu però, in questo
momento, non è allenato
per fare l’atleta. È al 60%,
più o meno. Deve
acquisire tono muscolare.
Adesso credo che starà
ancora qualche giorno a
Los Angeles, poi forse
andrà in Nigeria e poi
verrà a Milano: la terza e
ultima fase di
riabilitazione la farà qui».
Si è parlato di un suo
possibile reinserimento
nel gruppo all’inizio della
prossima stagione. «È
un’ipotesi che ha qualche
consistenza». Per tornare
a giocare, una volta
completata l’ultima fase di
riabilitazione, Kanu avrà
bisogno di superare le
visite di idoneità medico-
sportiva previste dalla
legislazione italiana. A
quel punto sarà
veramente recuperato al
calcio.

Il prof Carù:
«Kanu come
calciatore
ora è al 60%»

Nerazzurri battuti per 1-0 e si complica la rincorsa al posto in Champion’s League

Il Vicenza smonta
il sogno dell’Inter
MILANO. La curva vicentina si tra-
sferisceinmassaaMilanoincuran-
te delle recenti “disgrazie” provo-
cate dall’applicazione del codice
di procedura penale, con i vertici
palesi e occulti del club veneto in
manette con l’accusa di bancarot-
ta fraudolenta. E una tale prova di
fede viene infine premiata con
una clamorosa ma meritata vitto-
ria su un’Inter remissiva come po-
che altre volte, per di più alla vigi-
lia della prima finale di Coppa Ue-
fa contro lo Schalke 04.Edapropi-
ziare lo 0-1 ci sono pure quei nu-
merosi stendardi biancorossi con
un bel gattone nel mezzo: ne trae
infatti giovamento il portiere Bri-
vio che proprio con riflessi felini
negaperduevolteilpareggioaipa-
droni di casa... Al momento del fi-
schio d’avvio il «Meazza» è popo-
lato da una folla più che discreta -
quasi cinquantamila persone per
una partita non proprio di cartello
- tanto da far sorgere il dubbio che
qualche partecipante alla manife-
stazione del Polo abbia deciso di
concludere a San Siro il suo sabato
gridato. Occhiata di rito alle for-
mazioni incampoperscoprireche
Guidolin avrà pure visto finire in
carcere chi gli paga il lauto stipen-
diomanonperquestohasmarrito
l’acume tattico. Anziché l’annun-
ciato 5-4-1, il tecnico biancorosso
schiera un ben più aggressivo 4-4-
2 con Ambrosetti e Cornacchini a
far coppia d’attacco supportati dai
laterali Beghetto (a sinistra) e Ian-
nuzzi. Hodgson, invece, non con-
cede nulla all’imprevisto. In avan-
ti, accanto a Ganz, Branca doveva
rilevare Zamorano e così è. Galan-
te gioca da centrale al posto dello
squalificato Fresi mentre la coppia
di difensori di fascia Bergomi-Pi-
stone è una scelta di ripiego causa
un infortunio dell’ultimora di An-
gloma. I primi minuti sono di
quelli che ti fanno rimpiangere
quant’altro potrebbe offrire la se-
rata. Poi, al 23’, la prima fiammata
coincide con il bruciante gol del
Vicenza. Beghetto libera di testa
Ambrosetti sulla fascia sinistra
(doveseiBergomi?),edilsuopron-
to cross sulla destra dell’area trova

ancor più libero Iannuzzi (dove
sieteGalanteePistone?) ilcuiraso-
terra ravvicinato non concede
scampo a Pagliuca. Gran brutta
storia - come direbbero i conserva-
tori inglesi -, anche perché una
manciata di minuti dopo la retro-
guardia nerazzurra accusaun altro
vistoso sbandamento che per po-
cononinnestailraddoppio.

Intorno alla mezz’ora entra fi-
nalmente inscena l’Inter, i cuidue
segnali di vita coincidono però
con altrettanti prodigi del felino
Brivio. Il numero uno prima devia
con plastico tuffo un bel colpo di
testadiInce.Eal31‘ilportiereèad-
dirittura fantastico nel deviare so-
pra la traversa un tiro a colpo sicu-
ro di Ganz, liberato nel mezzo del-
l’area da una difettosa respinta ae-
rea. In pratica il primo tempo si ar-
chiviacosì,ci sonosolodaregistra-
re le continue difficoltà a centro-
campo di Zanetti e soci, chiara-
mente in difficoltà di fronte al
maggior dinamismo di Maini, Di
CarloeBeghetto.

Nell’intervalloHodgsoncapisce
che non è serata per far rifiatare
chicchessia e quindi fa spogliare
Zamorano e rivestire Branca. E
dentro pure Berti al posto dell’ac-
ciaccato Sforza. Ma la partita non
si sposta di un pelo tanto che fino
al77‘ l’unicacosadaannotareèun
tiro “ciccato” di Cornacchini il
qualesciupal’occasioneconilsolo
Pagliuca dinanzi. Si diceva del 77’,
minutonelqualesuccedeunpo‘di
tutto: prima Beghetto si vede re-
spingere dal sempre bravo Pagliu-
ca un bolide in diagonale, poi, sul
velocissimo rovesciamento di
fronte, Djorkaeff imbrocca una
delleraregiocatedellaserataelibe-
ra Ganz sulla sinistra. L’attaccante
è lesto nel cross basso, senonché
Berti e Zamorano falliscono in ra-
pida successione ladeviazioneche
varrebbe l’1-1. Dopo non c’è altro
che la resa, con i tifosi nerazzurri
cheriavvolgonomestamenteque-
gli striscioni dove era felicemente
ricomparso ilnomedel«miracola-
to»NwankwoKanu.

Marco Ventimiglia

INTER-VICENZA 0-1

INTER: Pagliuca, Bergomi (36‘ st Di Napoli), Paganin, Galante,
Pistone, Ince, Sforza (1‘ st Berti), Zanetti, Djorkaeff, Branca (1‘
st Zamorano), Ganz.
12 Mazzantini, 15 D‘ Autilia.

VICENZA: Brivio, Viviani, Belotti, D’Ignazio, Lopez, Beghetto,
Iannuzzi (15‘ st Gentilini), Di Carlo, Maini, Ambrosetti (24‘ st
Murgita), Cornacchini (34‘ st Rossi).
1 Mondini, 8 Mendez, 18 Amerini, 19 Otero.

ARBITRO: Trentalange di Torino.
RETE: nel pt 22‘ Iannuzzi.
NOTE: Angoli: 10-1 per l‘ Inter. Recupero: 3‘ e 3’. Serata estiva, ter-
reno in buone condizioni. Spettatori: 47.000. Ammoniti: Iannuzzi,
Djorkaeff, D’Ignazio, Cornacchini, Maini e Paganin per gioco fallo-
so, Ganz per proteste.

L‘ esultanza dopo il gol segnato da Iannuzzi Radaelli/Ansa

INTER

Si salva
solo
Pagliuca
Pagliuca 6: incolpevole sul gol: gli

si è presentato Iannuzzi da so-
lo. Nella ripresa blocca un silu-
ro ravvicinato di Beghetto. Pa-
ga una prestazione poco bril-
lante della sua difesa.

Bergomi 5: imbambolato sul gol,
lascia solo Ambrosetti che si in-
fila dalla sua parte e va sul fon-
do a crossare per Iannuzzi. Do-
vrebbe tentare di fermare l’a-
zione biancorossa che si avvia
a sinistra, ma il capitano è con
la mente altrove. (dall’80’ Di
Napoli s.v.)

Paganin 5,5: fino alla mezz’ora
del primo tempo è il “ventre
molle” della difesa nerazzurra.
Poi si riprende, ma senza gran-
di risultati.

Galante 4,5:Non ferma e non im-
posta nel primo tempo, nel se-
condo si lancia timidamente in
avanti ma è lentissimo.

Pistone 4,5: complice del gol con
Galante. È fortunato per il fatto

che dalla sua parte la manovra
vicentina non arriva mai.

Ince 5: parte palla al piede verso
mete che forse non conosce
nemmeno lui, visto che i cen-
trocampisti vicentini lo ferma-
no regolarmente.

Sforza 5: il confronto con Maini e
Di Carlo lo vede uscire netta-
mente sconfitto. (dal 46’ Berti
4,5: quasi quasi fa rimpiangere
Sforza.

Zanetti 5: è scattante come al soli-
to, ma si trova di fronte la diga
Maini-Di Carlo-Iannuzzi (a vol-
te) che non lo fa nemmeno av-
vicinare alla difesa.

Djorkaeff 5,5: solo perché è Djor-
kaeff fa qualcosina di più ri-
spetto ai compagni del centro-
campo, ma proprio poco.

Ganz 5: nel primo tempo manda
fuori un colpo di testa facile,
ma ha la giustificazione che
stava arretrando. Poi solo da-
vanti a Brivio, sbaglia un tiro
da pochi passi, ma ha trovato
anche un portiere in grande
giornata.

Branca 4,5: patetico. Sbaglia pa-
recchio, non serve nulla di
buono per Ganz, non crea mai
problemi alla difesa vicentina.
Dal 46’ Zamorano 5,5: non ha
molto da dire per tutta il se-
condo tempo.

[Andrea Baiocco]

VICENZA

Iannuzzi
regala
la vittoria
Brivio 7: nel primo tempo fa un

capolavoro deviando in angolo
un colpo di testa teso di Ince.
Si ripete qualche minuto più
tardi alzando sulla traversa un
tiro ravvicinato di Ganz.

Lopez 6: fa buona guardia sugli
inserimenti di Branca, che non
hanno mai preoccupato la di-
fesa vicentina.

D’Ignazio 6: non è messo in ec-
cessiva apprensione nè da
Ganz nè tantomeno da Branca.
Rischia quando mette giù
Ganz lanciato a rete... se la ca-
va con una ammonizione.

Belotti 6: insieme ai compagni
della difesa non si deve preoc-
cupare troppo degli attaccanti
interisti.

Viviani 6: dalla sua parte non arri-
va mai nessuno. La folate of-
fensive di Zanetti si infrangono
prima sui piedi di Di Carlo o di
Maini.

Beghetto 6,5: è il motore della

manovra vicentina che si avvia
sempre dalla sua parte. È da un
suo colpo di testa che inizia l’a-
zione che porta alla rete vin-
cente di Iannuzzi.

Maini 6,5: nè Ince nè Djorkaeff ri-
scono a superarlo, il secondo
nella ripresa deve metterlo giù
un paio di volte beccandosi un
cartellino giallo.

Di Carlo 6,5: con Maini, vince
nettamente il confronto con
uno spento centrocampo inte-
rista. Blocca gliaffondi di Ince e
di Zanetti.

Iannuzzi 6,5: lasciato incredibil-
mente solo da Galante e Pisto-
ne mette a segno il gol-partita
imbeccato benissimo da Am-
brosetti. Dal 61’ Gentilini 6: si
mette nella stessa posizione.

Ambrosetti 6,5: apre le ostilità
con un tiro che finisce alto. Poi
un colpo di testa di Beghetto lo
lancia tranquillo sulla sinistra
complice anche un Bergomi
imbambolato. Da lì il cross per
il gol di Iannuzzi al 23’. Dal 69’
Murgita 5: non è in giornata.
Sbaglia due facili occasioni.

Cornacchini 6: è rapido e mette
spesso in difficoltà la difesa in-
terista con i suoi scatti improv-
visi, ma in realtà conclude po-
co. Si trova da solo davanti a
Pagliuca e sbaglia clamorosa-
mente. Dal 78’ Rossi s.v.

[A.B.]
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LE FORZE IN CAMPO
-ORE 16.00-

ATALANTA-PARMA

1 Micillo
4 Carrera
6 Mirkovic

23 Rustico
13 Sottil
3 Bonacina

15 Sgrò
10 Morfeo
11 Gallo
9 Inzaghi

25 Lentini

22 Natali
19 Rossini
18 Foglio
5 Fortunato
8 Persson

29 Carbone
7 Magallenes

12 Buffon
22 Ze Maria
21 Thuram
17 Cannavaro
3 Benarrivo
9 Crippa
6 Bravo
8 Baggio

18 Strada
11 Crespo
20 Chiesa

23 Nista
24 Pinton
27 Morello
25 Barone
33 Brolin
16 Triuzzi

Arbitro: Bazzoli di Merano

JUVENTUS-SAMPDORIA

1 Peruzzi
13 Juliano
4 Montero

20 Tacchinardi
5 Porrini
7 Di Livio

14 Deschamps
21 Zidane
18 Jugovic
8 Boksic

15 Vieri

12 Rampulla
6 Dimas

28 Trotta
8 Conte

19 Lombardo
16 Amoruso

1 Ferron
2 Balleri

24 Dieng
11 Mihajlovic
7 Pesaresi

14 Karembeu
4 Franceschetti

20 Veron
8 Laigle

10 Mancini
9 Montella

12 Sereni
6 Sacchetti
3 Evani

19 Vergassola
15 Salsano
25 Carparelli
16 Iacopino

Arbitro:Messina di Bergamo

PERUGIA-FIORENTINA

36 Bucci
19 Gautieri
5 Dicara

38 Mijalkovic
4 Castellini
3 Di Chiara

24 Goretti
8 Manicone
7 Kreek

18 Negri
11 Rapajc

12 Spagnulo
2 Traversa

21 Cottini
38 Materazzi
37 Rudi
26 Pizzi

1 Toldo
2 Carnasciali
3 Serena
4 Piacentini

19 Paladino
5 Amoruso

23 Robbiati
20 Bigica
9 Batistuta

10 Rui Costa
11 Oliveira

22 Mareggini
17 Pusceddu
6 Firicano
8 Baiano

Arbitro:Pairetto di Nichelino

PIACENZA-BOLOGNA

1 Taibi
2 Polonia
6 Lucci

14 Conte
5 Tramezzani
7 Di Francesco

10 Moretti
16 Scienza
11 Piovani
9 Luiso

18 Tentoni

12 Marcon
25 Delli Carri
4 Maccoppi

13 Pari
15 Pin
17 Valoti
8 Valtolina

1 Antonioli
6 Cardone
5 De Marchi

26 Mangone
3 Paramatti

23 Seno
9 Marocchi
8 Scapolo

31 Schienardi
19 Andersson
16 Nervo

22 Brunner
13 Pavone
4 Bergamo

25 Shalimov
11 Magoni
18 Fontolan

Arbitro: Braschi di Prato

-11/5/1997-

BOLOGNA-CAGLIARI

FIORENTINA-UDINESE

LAZIO-PERUGIA

MILAN REGGIANA

NAPOLI-ROMA

PARMA-VICENZA

PIACENZA-ATALANTA

SAMPDORIA-INTER

VERONA-JUVENTUS

OGGI IN B

GENOA-TORINO (giocata ieri) 3-0

BARI-PESCARA

CASTELSANGRO-VENEZIA

COSENZA-LECCE

EMPOLI-REGGINA

FOGGIA-CREMONESE

PADOVA-CESENA

PALERMO-LUCCHESE

RAVENNA-CHIEVO V.

SALERNITANA-BRESCIA

CLASSIFICA
JUVENTUS ................................. 55
PARMA....................................... 49
INTER*........................................ 48
SAMPDORIA .............................. 44
BOLOGNA .................................. 43
LAZIO ......................................... 43
VICENZA*................................... 42
UDINESE .................................... 41
ATALANTA................................. 39
FIORENTINA............................... 39
MILAN ........................................ 37
ROMA......................................... 36
NAPOLI....................................... 34
PIACENZA.................................. 29
CAGLIARI................................... 27
PERUGIA.................................... 27
VERONA H.................................. 23
REGGIANA................................. 19

*Una partita in più
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REGGIANA-CAGLIARI

22 Ballotta
3 Caini

27 Galli
19 Hatz
31 Grossi
28 Parente
34 Longhi
4 Mazzola

33 Vecchiola
18 Valencia
11 Simutenkov

1 Gandini
13 Grun
15 Cherubini
17 Tonetto
20 Sabau
23 De Napoli
29 Minetti

34 Sterchele
19 Bressan
13 Scugugia
27 Minotti
3 Bettarini
7 Tinkler

26 Berretta
6 Lonstrup

10 O’Neill
11 Muzzi
28 Tovalieri

12 Abate
33 Taccola
15 Cozza
9 Silva

14 Carlet

Arbitro: Bolognino di Milano

ROMA-LAZIO

1 Cervone
27 Pivotto
13 Petruzzi
4 Aldair

32 Candela
18 Tommasi
15 Di Biagio
5 Thern
8 Statuto
9 Balbo

17 Totti

26 Berti
21 Bernardini
11 Carboni
28 D. Conti
24 Delvecchio

1 Marchegiani
2 Negro

20 Grandoni
3 Fish
5 Favalli
7 Rambaudi

14 Fuser
23 Venturin
21 Piovanelli
9 Casiraghi

11 Signori

12 Orsi
13 Nesta
17 Gottardi
4 Marcolin
8 Buso

10 Protti
18 Nedved

Arbitro: Boggi di Salerno

UDINESE-MILAN

12 Caniato
30 Genaux
24 Bia
5 Calori
3 Sergio
2 Helveg

27 Cappioli
8 Gargo

29 Locatelli
20 Bierhoff
11 Poggi

22 Turci
13 Bertotto
21 Orlando
23 Pierini
26 Nicoli
9 Clementi
7 Amoroso

1 Rossi
11 Costacurta
29 Vierchowod
6 Baresi
3 Maldini

10 Savicevic
6 Desailly
4 Albertini

34 Blomqvist
9 Weah

18 Baggio

25 Pagotto
14 Reiziger
21 Tassotti
24 Eranio
20 Boban
23 Simone
19 Dugarry

Arbitro: Collina di Viareggio

VERONA-NAPOLI

12 Guardalben
6 Fattori

24 Siviglia
3 Vanoli

15 Bacci
8 Ficcadenti

30 Ametrano
20 Colucci
7 Orlandini

27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
32 Brajkovic
2 Caverzan
9 DeVitis

17 Manetti
22 Ferrarese
25 Italiano

1 Taglialatela
2 Ayala

16 Colonnese
15 Baldini
3 Milanese

11 Pecchia
6 Cruz

24 Altomare
9 Esposito

14 Aglietti
18 Caccia

12 Di Fusco
22 Crasson
4 Bordin

21 Policano
23 Longo
27 Scarlato
8 Caio

Arbitro: Cesari di Genova

Roberto Baggio


